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Introduzione
Buongiorno,

con questa nuova collana IDebook, Italiandirectory vuole proporre a voi lettori gli 
articoli di maggior successo apparsi nel nostro magazine. 

La novità, tuttavia, consiste nell’averli rieditati e confezionati come ebook in forma-
to pdf, facilmente scaricabile e leggibile anche su tablet o smartphone: una solu-
zione più pratica per quanti non hanno il tempo di leggere le pagine web e preferi-
scono avere tutti gli articoli riuniti ed accessibili off-line.

In questo primo ebook della collana, “I mobili in legno in UE, dati 2015”, analizziamo 
il mercato del mobile in legno, con particolare riferimento ai paesi UE, basandoci sui 
dati 2015 resi disponibili dall’ITTO (The International Tropic Timber Organization).

Nel 2015 l’Italia ha visto una crescita sia nel consumo interno di mobili sia nelle 
sue esportazioni verso paesi europei ed extra-europei. Per il 2016, Csil (il Centro 
Italiano Studi Industriali) prevede ulteriori segni di crescita per l’Italia mentre la do-
manda internazionale dovrebbe rimanere forte, anche se forse rallentare rispetto 
all’anno trascorso.

Buona lettura

Id Team
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L’industria del mobile in Europa: i primi 
dati 2015 indicano una lenta ripresa
Analizzando i dati ITTO, facciamo il punto sul mercato del mobile in Europa, in 
attesa dei nuovi dati del secondo semestre 2015.

Dopo il periodo di debolezza attraversato soprattutto tra il 2012 ed il 2013, i dati 
Eurostat dimostrano che la produzione di mobili nella UE è in lenta ripresa. Nel pri-
mo trimestre del 2015, infatti, l’indice di volume di produzione è stato di circa 1,6% 
sopra il livello di riferimento del 2010: è la prima volta dall’inizio del 2012 che viene 
superato questo livello. Vedi Fig.1.

http://www.itto.int
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Fig.1 Indice di produzione Eurostat

I tre maggiori paesi produttori di mobili – Italia, Germania e Polonia – tutti hanno 
incrementato i loro volumi nel 2014 e nel primo 2015. In particolare in Polonia, la 
crescita nello scorso anno e nel primo periodo del 2015 è stata notevole.

La Polonia

Nel primo trimestre del 2015, la produzione polacca è stata del 45% superiore al 
livello di riferimento 2010. L’edizione dedicata al mobile della newsletter tedesca 
EUWID attesta che i produttori polacchi hanno, nel 2014 esportato il 78% della loro 
produzione. Circa l’80% delle esportazioni è andato verso altri paesi della UE, con la 
Germania in testa, seguita da Francia, Repubblica Ceca, Belgio e UK.

La Germania

La tendenza nella produzione di mobili tedesca è stata assolutamente in linea con 
la tendenza generale della EU nel corso degli ultimi quattro anni. La produzione 
tedesca sta crescendo lentamente dalla fine del 2013. L’industria del mobile in Ger-
mania, tuttavia, subisce la pressione di prodotti meno costosi provenienti soprat-
tutto da Polonia e Cina, sia sul mercato interno che in quello estero. Tuttavia, in una 
certa misura, i produttori tedeschi beneficiano in patria di un robusto settore delle 
costruzioni e di una relativamente forte fiducia dei consumatori, così come di un 
certo recupero in diversi mercati europei d’esportazione.

L’industria del mobile tedesca per la cucina, ad esempio, ha visto un trend positi-
vo nel 2014 e inizio 2015, sia nel mercato interno che in diversi mercati europei. 
Secondo la federazione tedesca dell’industria del mobile VDM, in Germania pre-
vale una tendenza per mobili da cucina di qualità superiore e prezzi ragionevoli. In 

http://www.euwid.de/en/home.html
http://www.moebelindustrie.de
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particolare, l’esportazione nei mercati nella regione del Benelux, l’anno scorso ha 
registrato un rimbalzo. Il trend positivo per i produttori tedeschi di mobili da cucina 
è continuato anche nei primi due mesi del 2015, secondo EUWID, con un aumento 
di fatturato di circa 1,3%.

L’Italia

La produzione italiana di mobili dopo essere precipitata verso la metà del 2014, ha 
ripreso nuovamente velocità nell’ultimo trimestre del 2014 e primo trimestre 2015. 
EUWID segnala che i produttori italiani hanno registrato buoni incrementi nelle ven-
dite di esportazione verso la fine del 2014, soprattutto in paesi extra-europei come 
USA, Cina, Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti. Nel mercato interno, secondo Fe-
derLegno Arredo, i produttori italiani hanno beneficiato delle agevolazioni fiscali 
per i lavori di ristrutturazione, che includono un bonus extra per i mobili.

Diminuzione dell’avanzo commerciale di mobili in legno in EU

La Fig.2 illustra la tendenza nella bilancia commerciale UE di mobili in legno usan-
do dati a media mobile su 12 mesi tra Gennaio 2010 e marzo 2015. Questa media 
è calcolata per ogni mese mediando le importazioni o esportazioni mensili sui pre-
cedenti 12 mesi.

Fig.2 Media mobile su 12 mesi della bilancia 
commerciale EU28

Si nota un aumento costante nelle esportazioni EU di mobili in legno negli ultimi 
quattro anni, anche se il tasso di crescita negli ultimi mesi si è appiattito. D’altra 
parte, le importazioni EU di mobili in legno, sempre declinanti dal 2011 – ad ec-
cezione di una breve ripresa nel 2012 – hanno avuto un rimbalzo verso la fine del 

http://www.federlegnoarredo.it
http://www.federlegnoarredo.it
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2014 e in tutto il primo trimestre del 2015.

Ciò è parzialmente dovuto ad un aumento delle consegne di mobili in legno dalla 
Cina, che erano molto diminuite nel 2013, e che invece stanno recuperando negli 
ultimi mesi. Anche il Vietnam ha nuovamente segnato un aumento delle consegne 
di mobili in legno in Europa nei primi mesi del 2015.

Questo indebolimento della bilancia commerciale è parzialmente dovuto al migliora-
mento dei mercati di consumo in diversi paesi UE, soprattutto in Germania e nel Regno 
Unito, dove il settore delle costruzioni è stato piuttosto forte nel 2014 e inizio 2015.

L’impatto di EUTR

Il recente calo seguito dal successivo recupero nelle consegne dalla Cina e dal 
Vietnam può essere parzialmente attribuibile al Regolamento UE sul legno (EUTR, 
EU Timber Regulation). Il brusco calo, infatti, si era verificato in coincidenza della 
entrata in vigore di EUTR nel marzo 2013, ed era dovuto probabilmente alle preoc-
cupazioni europee circa l’affidabilità delle prove fornite dai fornitori cinesi e vie-
tnamiti a dimostrazione dell’origine del legname. Ora che EUTR è in vigore da due 
anni, i compratori europei hanno probabilmente costruito delle catene di fornitura 
affidate e documentate e si sentono dunque più sicuri sull’importazione di mobili 
in legno dal di fuori della UE. L’impatto dovuto all’EUTR può essere altresì colto da 
diverse interviste rilasciate da produttori e rappresentanti della grande distribuzio-
ne europea, quali IKEA, Kahrs e B&Q.

“EUTR non ha richiesto una importante revisione delle nostre strategie contro il 
legname illegale. La valutazione del rischio illegalità e due diligence erano già in-
tegrate nelle nostre procedure, e tutti stiamo lavorando verso un approvigiona-
mento sostenibile certificato al 100%. L’EUTR, tuttavia, è stato un forte richiamo al 
controllo e alla rivalutazione dei sistemi esistenti ed un passo avanti nella comuni-
cazione del rischio illegalità.”

L’impatto dell’EUTR può essere ben valutato dalla Fig.3 ove si nota un calo delle 
importazioni di legno nella seconda metà del 2013, al quale è seguita una stabi-
lizzazione. Nei 12 mesi fino a Marzo 2015, il legno costituisce ancora il 53% delle 
importazioni di mobili, seguito dal metallo con il 38% e con il 3,5% dalla plastica.

http://ec.europa.eu/environment/forests/timber_regulation.htm
http://ec.europa.eu/environment/forests/timber_regulation.htm
http://www.ikea.com
http://www.kahrs.com/en-US/Retailers/
http://www.diy.com
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Fig.3 - Importazioni di mobili EU28 per 
materiale, media mobile 12 mesi

Il tasso di cambio euro-dollaro influenza la bilancia commerciale

Un fattore importante nel recente aumento dell’importazione UE di mobili in legno è la 
drammatica perdita di valore dell’euro contro il dollaro negli ultimi dodici mesi. L’euro 
ha perso circa il 16% del valore contro il dollaro tra giugno 2014 e a giugno 2015.

Inversione di tendenza delle importazioni dall’Asia

La Fig.4, che mostra la tendenza delle importazioni di mobili in legno nell’UE per 
paese di fornitura utilizzando le medie sui 12 mesi, rivela che il trend precedente-
mente in costante discesa è cambiato verso la fine del 2014. Questo nuovo trend 
positivo continua anche al primo trimestre del 2015. Infatti, nel primo trimestre di 
quest’anno, le consegne di mobili cinesi in legno in UE sono aumentate del 12,4% e 
la Cina da sola ha rappresentato il 55% delle importazioni totali. Nel primo trimestre 
dello scorso anno, la quota della Cina era pari al 54%.
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Fig.4 Importazioni EU28 per paese fornitore 
media 12 mesi

Anche Vietnam e Indonesia hanno recuperato parte del terreno perso tra il 2011 
e il 2014, mentre le consegne dalla Malesia restano stagnanti. Per il Vietnam, la 
quota sul totale delle importazioni è passata dal 11% al 12% tra il primo trimestre 
del 2014 ed il primo trimestre di quest’anno. Per l’Indonesia la quota è stabile al 6%.

Fig.5 mostra il trend delle importazioni di mobili in legno (sia dall’interno che dall’e-
sterno della UE) per diversi stati membri. Anche qui troviamo l’indicazione che, per 
molti stati membri, lo storico trend al ribasso (2011-2014) si è invertito.

Fig.5 Totali importazioni per alcuni stati 
membro

Il mercato tedesco ha attraversato un periodo di debolezza dalla fine del 2012 fino 
all’inizio del 2014. Tuttavia, le importazioni tedesche di mobili in legno hanno ripre-
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so volume in modo significativo negli ultimi mesi 2014 e inizio 2015, tali da supera-
re il precedente picco registrato all’inizio del 2012.

Le importazioni di mobili in legno dalla Cina, analizzate per alcuni stati membri, rive-
lano una forte ripresa, su una vasta gamma di mercati, dalla metà del 2014 (Fig.6).

Fig.6 Importazioni dalla Cina per alcuni stati 
membri

Minori esportazioni verso area CIS

La fig.7 mostra l’andamento tra gennaio 2010 e marzo 2015 delle esportazioni UE 
di mobili in legno verso paesi extra-UE, per regione di destinazione utilizzando me-
die mobili sui 12 mesi.

Fig.7 Esportazioni EU28 per area di 
destinazione
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Si vede come il rallentamento nella crescita delle esportazioni UE in Russia ed Eu-
ropa orientale registrato dalla seconda metà del 2013 si sia ormai trasformato in 
un vero e proprio declino.

Questo riflette le tensioni politiche tra l’UE e la Russia in relazione alla crisi in Ucraina, 
nonché le difficoltà economiche in Russia, che sono state aggravate dalla crisi politica. 
Secondo un articolo della rivista tedesca Spiegel, la Banca mondiale prevede che il PIL 
russo si ridurrà del 2,7% quest’anno. Questo, a sua volta, dovrebbe avere un significativo 
impatto sulle importazioni russe di prodotti di consumo dalla UE durante il resto del 2015.

Le esportazioni in paesi europei al di fuori della UE rimangono stabili negli ultimi 
dodici mesi. Lo stesso può dirsi per le consegne in America Latina, la regione del Pa-
cifico e l’Africa. Le esportazioni verso il Nord America, invece, continuano a crescere 
velocemente ed anche le consegne in Cina e gli altri Paesi asiatici sono in aumento.

La Polonia si avvicina ai top performers europei dell’export

La Fig.8 mostra l’andamento delle esportazioni di mobili in legno (dentro e fuori la UE) 
dei tre più grandi paesi produttori nel periodo fino alla fine di Marzo 2015. Polonia e Italia 
hanno avuto risultati migliori della Germania negli ultimi anni. L’Italia si conferma di gran 
lunga il maggiore esportatore europeo di mobili in legno ma la Polonia, in questi ultimi 2 
anni, sta colmando il divario.

Alla fine del 2014, la Polonia ha superato la Germania ed è diventata il secondo più 
grande esportatore di mobili in legno. Tuttavia, le esportazioni tedesche hanno in-
vertito la tendenza all’inizio del 2014, dopo un brusco calo nel 2012 e 2013, e sono 
ora in forte ripresa.

Fig.8 Esportazioni dei 3 paesi top performer

http://www.spiegel.de
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Al di là delle pressioni concorrenziali, la relativamente debole prestazione degli 
esportatori tedeschi negli ultimi anni potrebbe anche essere dovuta ad un mercato 
interno piuttosto forte. In questo contesto, i produttori tedeschi potrebbero essersi 
trovato sotto una minor pressione, rispetto ai produttori italiani concorrenti, per 
trovare nuove opportunità di esportazione.

Gli altri esportatori europei

Le esportazioni di mobili in legno da parte degli altri paesi UE hanno registrato un 
andamento diversificato (Fig.9). Per quanto riguarda la Francia, dopo la brusca virata 
verso il basso registrata dal 2010, nel 2014 le esportazioni si sono stabilizzate ad un 
relativamente basso livello.

Le esportazioni dalla Danimarca mostrano una lenta ma costante ripresa dal 2013 
e il paese è ora il quarto più grande esportatore di mobili in legno nella UE.

Fig.9 Altri esportatori europei

La Svezia è retrocessa al sesto posto dopo il ripido declino registrato nel 2013 e nel 
2014. Tuttavia le esportazioni svedesi mostrano segni di stabilizzazione.

Continua, nel 2014 e nel primo trimestre 2015, anche il graduale aumento delle 
esportazioni di mobili in legno dal Portogallo e dalla Spagna.

La Lituania ha superato la Svezia nella classifica dei più grandi esportatori di mobili 
in legno. Le esportazioni lituane sono più che raddoppiate tra il 2010 e il 2015. Se-
condo enterpriselithuania.com i principali produttori hanno fortemente investito in 
una espansione della loro capacità produttiva negli ultimi anni. La Lituania è anche 
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dei principali fornitore di IKEA. La perdita di importanza della Svezia a favore della 
Lituania potrebbe anche essere legata agli aggiustamenti della capacità di produ-
zione da parte di IKEA.

Anche la Romania sta crescendo di importanza come esportatore, con un aumento 
medio di circa il 35% tra gennaio 2010 e marzo 2015. Alcuni vantaggi della Ro-
mania sono costituiti dalla abbondanza di materia prima di qualità, in particolare 
faggio, e da una forza lavoro relativamente a buon mercato rispetto agli standard 
europei, con una lunga tradizione nella produzione mobili in legno.

Le esportazioni rumene sono destinate principalmente alla UE, alla Russia e al Me-
dio Oriente. Si registra anche un aumento della domanda interna, in particolare nel 
settore dell’ospitalità. I produttori rumeni si concentrano sempre più su mobili in 
legno massiccio di alta qualità poichè i produttori cinesi stanno guadagnando una 
quota crescente del mercato rumeno di fascia più bassa.
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Industria del mobile UE: i dati 2015 indi-
cano un export in crescita

Importazioni extra UE

In Europa, il Regno Unito si conferma il maggiore importatore di mobili in legno da 
paesi esterni alla UE.

Infatti, nel corso del 2015, in UK le importazioni da paesi extra-UE sono aumentate 
del 21,9% raggiungendo i 2,06 miliardi di euro (grafico 1, fonte ITTO).

L’industria del Regno Unito ha segnato, in generale, ottime prestazioni negli ultimi 
due anni, ed ha visto crescere sia la fiducia dei consumatori sia le nuove costruzio-
ni e ristrutturazioni di abitazioni – da qui la crescente domanda di mobili.

Secondo quanto ha riportato il quotidiano nazionale The Guardian:

il numero di nuove case in Inghilterra è cresciuto del 25% nel 2014-15, il maggiore 
aumento negli ultimi 28 anni.

http://www.itto.int
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Grafico 1. Importazioni UK di mobili in legno 
extra UE. Credits: ITTO

Il caso UK non è unico nel panorama europeo. Infatti, tutti e dieci i maggiori impor-
tatori di mobili in legno da extra UE hanno mostrato un incremento nel 2015, molti 
dei quali a due cifre percentuali (grafico 2, fonte ITTO).

Grafico 2. Tutti i maggiori importatori UE hanno 
registrato un incremento dell’import extra UE 
nel 2015. Credits: ITTO

Infatti si registra una crescita delle importazioni in Germania (+4,1% pari a € 969,2 
milioni), in Francia (+6,5% pari a € 755,9 milioni), nei Paesi Bassi (+13,1% pari a € 
396,2 milioni), in Belgio (+6,9% a € 247,6 milioni), in Italia (+ 10,3% a € 201,1 milioni), 
in Svezia (+ 10,4% a € 199,3 milioni), in Danimarca (+ 15,8% a € 194,8 milioni) e in 
Spagna (+ 21,1% pari a € 180,5 milioni).
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Crescono le esportazioni di mobili in legno, fatta eccezione verso 
la Russia

I tre più importanti mercati di esportazione per l’industria del mobile EU sono Svizze-
ra, USA e Norvegia. Questi tre mercati, in totale, hanno rappresentato quasi la metà 
delle esportazioni di mobili dall’UE nel 2015.

In particolare, le esportazioni verso la Svizzera (+8,3% per € 1,62 miliardi) e verso gli 
Stati Uniti (+20,1% fino a € 1,55 miliardi) hanno visto nel 2015 un deciso incremento 
(vedi grafico 3, fonte ITTO).

Grafico 3. Export UE di mobili in legno verso 
paesi extra UE. Credits: ITTO.

La ragione è certamente in parte attribuibile all’aumento della competitività delle 
esportazioni UE a causa della perdita di valore dell’euro e di altre valute europee 
(tra cui lo Zloty polacco e la Corona svedese) rispetto al franco svizzero ed al dol-
laro statunitense. Basti pensare, ad esempio, che il valore medio dell’euro è stato 
pari a 1,11 US$ nel 2015, ovvero il 16,5% in meno rispetto al 2014, quando l’euro 
valeva valeva 1,33 dollari.

Al di là della debolezza delle monete europee, le esportazioni verso gli Stati Uniti 
hanno beneficiato anche di un graduale rafforzamento del mercato immobiliare, del-
la ulteriore stabilizzazione economica e creazione di posti di lavoro negli Stati Uniti.

L’unico grande mercato di esportazione UE che nel 2015 ha segnato un declino è sta-
to la Russia. Le esportazioni verso la Russia sono bruscamente diminuite del 28,5% 
ammontando a 801,3 milioni di euro. Questa risulta la cifra più bassa negli ultimi 
sette anni, persino minore del valore esportato in Russia nel 2009 (€ 861,8 milioni).
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Una causa di questo declino è ancora ascrivibile al tasso di cambio: il Rublo è sta-
to nel 2015 ancora più debole rispetto all’euro e ha mostrato forti fluttuazioni nel 
corso dell’anno. L’economia russa è attualmente in una fase critica, sia per il consi-
stente ribasso del prezzo del petrolio sia a causa delle sanzioni commerciali impo-
ste dalla UE in relazione al conflitto ucraino.

Il rapporto mensile del dicembre 2015 sulla situazione economica in Russia, a cura 
della Banca Mondiale, segnala che “la domanda dei consumatori ha continuato a 
diminuire a causa della alta inflazione e della contrazione dei salari reali”.

Da segnalare, inoltre, il deciso miglioramento nel 2015 delle esportazioni UE verso 
la Cina (+16,9% fino a € 483,6 milioni), l’Arabia Saudita (+22,1% a € 276,9 milioni) e 
gli Emirati Arabi Uniti (+31.7% a €256.2 milioni) confermando il trend positivo degli 
ultimi sette anni 2009-2015.

Germania e Italia guidano la crescita dell’export

Germania e Italia, i tradizionali leader nella produzione di mobili europei, entrambi 
hanno registrato nel 2015 tassi di crescita superiori alla media nelle loro esporta-
zioni di mobili in legno verso paesi fuori della UE.

Le esportazioni di mobili tedesche sono cresciute del 9% giungendo a 1,37 miliardi 
di euro e le esportazioni italiane sono cresciute del 5.5% fino a € 2,93 miliardi (vedi 
grafico 4, fonte ITTO).

Grafico 4. Paesi UE esportatori al di fuori della 
UE. Credits: ITTO

Secondo la VDM (Verband der Deutschen Möbelindustrie), le esportazioni totali 

http://www.moebelindustrie.de
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di mobili tedeschi nel 2015, per la prima volta, hanno superato i 10 miliardi di euro. 
Questa cifra comprende tutte le esportazioni di mobili di legno e non in legno, verso 
UE e verso paesi extra-UE.

Secondo il report di VDM aumentano, in particolare, le vendite tedesche di mobili 
verso i mercati al di fuori della zona euro. Ad esempio, le esportazioni verso gli Stati 
Uniti, lo scorso anno sono aumentatate del 25,6%.

VDM vede nella debolezza dell’euro una delle forze trainanti dietro la crescita delle 
esportazioni, oltre alla reputazione del marchio “Made in Germany”.

Anche in Italia, il Centro Italiano Studi Industriali (Csil) riporta una recente tenden-
za positiva per l’industria del mobile italiano nel suo World Furniture Magazine.

Nel 2015 l’Italia ha visto una crescita sia nel consumo interno di mobili sia nelle sue 
esportazioni verso paesi europei ed extra-europei. Per il 2016, Csil prevede ulteriori 
segni di crescita per l’Italia mentre la domanda internazionale dovrebbe rimanere 
forte, ma rallentare leggermente rispetto al 2015.

Gli altri esportatori UE

La Polonia, che è il terzo più importante esportatore UE, dopo la vertiginosa cre-
scita negli ultimi sette anni, registra nel 2015 un rallentamento con un +1,2% e un 
totale di 791 milioni di euro.

Altri paesi UE non dell’eurozona hanno registrato tendenze simili o addirittura più 
deboli: le esportazioni dalla Svezia, ad esempio, sono scese del 5,3% fino a 492 
milioni, e così quelle dalla Lituania del 4,1% (351 milioni) e quelle dal Regno Unito 
dell’1,5% (200 milioni).

D’altra parte, la Danimarca ha registrato un aumento dell’8,8% (504 milioni). Il Por-
togallo e l’Austria non sono state in grado di beneficiare della debolezza dell’euro, 
segnando un calo del 4,4% (204 milioni) e del 5,9% (241 milioni), rispettivamente.

Tra i rimanenti principali esportatori di mobili in legno nell’area dell’euro, la Francia 
registrato una crescita del 14,4% (394 milioni) e la Spagna segna un incremento del 
7,2% (322 milioni).

Prospettive di medio termine per il mercato globale dell’arredamento

Nonostante i segnali di una stabilizzazione e di un recupero più sostenuto in diversi 
mercati europei così come negli Stati Uniti, lo sviluppo dell’economia mondiale e 

http://www.csilmilano.it
http://www.worldfurnitureonline.com/showPage.php?template=homepage&id=101
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della domanda di mobili nel corso dei prossimi anni rimane incerto.

Le difficoltà in Russia, il basso prezzo del petrolio, nonché il rallentato sviluppo in 
Cina sono tutti fattori che potrebbero avere un impatto negativo sul consumo glo-
bale di mobili in legno nel prossimo futuro.

In Europa, la crisi finanziaria rimane una minaccia in agguato e le conseguenze di 
lungo e breve termine di un potenziale “Brexit”, – sia per il Regno Unito che per l’UE 
– sono impossibili da prevedere.

In relazione al clima economico dell’eurozona l’Istituto tedesco IFO prevede che la 
ripresa nell’Eurozona continuerà ad un ritmo moderato. I consumi privati dovrebbe 
essere il driver principale, stante la previsione di una piccola ripresa del PIL dello 
0,4% in ciascuno del primi due trimestri 2016.

IFO vede in una possibile escalation dei conflitti in Medio Oriente il principale ri-
schio per una ulteriore stabilizzazione economica , fatto che potrebbe

“turbare i consumatori, i produttori e gli investitori in tutto il mondo.”

Infine, gli autori della relazione aggiungono:

“La trasformazione strutturale in corso dell’economia cinese, da una economia ba-
sata sulle esportazioni e gli investimenti ad una guidata dai consumi, potrebbe 
portare a deflussi di capitali dai paesi emergenti.”

Questo potrebbe significare una rinnovata turbolenza finanziaria sui mercati.
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Lo sponsor di questo ebook

Giacobbe, mobili bombati made in Italy
Tutti i nostri mobili bombati grezzi sono prodotti in Italia utilizzando le materie 
prime migliori nel mercato, legni che provengono da piantagioni controllate con 
rimboschimento intensivo e tecnologie avanzate di progettazione e lavorazione; il 
tutto avviene avvalendosi di uno studio interno di ingegneria.

La nostra azienda è in grado di progettare e costruire mobili per la casa, elementi, 
tavoli e mobili per bagno su richiesta del singolo cliente che vuole dare una propria 
immagine al prodotto, garantendo l’esclusività dei modelli.

Giacobbe srl
via Enrico Fermi 200
45021 Badia Polesine
Rovigo (Italy)
+39 0425 594562
info@giacobbesrl.it
www.giacobbesrl.it
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